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IV DOMENICA DI AVVENTO 
 

Entrata in vigore della Terza edizione 

del Messale Romano 
 

RITI INTRODUTTIVI 

ATTO PENITENZIALE, I FORMULARIO 

 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, 

�������� � �������, che ho molto peccato 

in pensieri, parole, opere e omissioni, 

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 

E supplico la beata sempre Vergine Maria, 

gli angeli, i san� e voi, �������� � �������, 

di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

ATTO PENITENZIALE, II FORMULARIO 
 

Pietà di noi, Signore. 

R. C����� �� �� �������  �!!���. 

Mostraci Signore la tua misericordia. 

R. E ����!� �� �#� ���$�%%�. 
 

ATTO PENITENZIALE, III FORMULARIO 
 

Signore, che sei venuto nel mondo per salvarci, 

Kyrie, eleison. 

R. K'���, �������. 

Cristo, che viene a visitarci con la grazia 

del tuo Spirito, Christe, eleison. 

R. C(�����, �������. 

Signore, che verrai un giorno a giudicare 

le nostre opere, Kyrie, eleison. 

R. K'���, �������. 
S.  

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio 

in una ci&à della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 

vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 

Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 

Maria. 

Entrando da lei, disse: «Rallègra�, piena di grazia: il 

Signore è con te». A queste parole ella fu molto tur-

bata e si domandava che senso avesse un saluto come 

questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché 

hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un 

figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà gran-

de e verrà chiamato Figlio dell'Al�ssimo; il Signore Dio 

gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per 

sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà 

fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà 

questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l'an-

gelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 

dell'Al�ssimo � coprirà con la sua ombra. Perciò colui 

che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed 

ecco, Elisabe&a, tua parente, nella sua vecchiaia ha 

concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese 

per lei, che era de&a sterile: nulla è impossibile a Dio». 

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga 

per me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò 

da lei. 

Lc 1,26-38 

RITI DI COMUNIONE 

PADRE NOSTRO 

 

Padre nostro che sei nei cieli, 

sia san�ficato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fa&a la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 
 

Dacci oggi il nostro pane quo�diano, 

e rime7 a noi i nostri debi� 

!��� ��!(� ��� li rime7amo ai nostri debitori, 

� ��� ����������!� ���� �����%����, 

ma liberaci dal male. 
 

PRESENTAZIONE DELL’OSTIA AL POPOLO 

PRIMA DELLA COMUNINE. 

Ecco l’Agnello di Dio, 

ecco colui che toglie i pecca� del mondo. 

Bea� gli invita� alla cena dell’Agnello. 
 

R. O S�+����, ��� ���� ��+�� ��  ����!� ��� 

���� �#� �����, �� ��’ �������� #��  ����� 

� �� ���, ���$���. 
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SIAMO TUTTI SULLA STESSA BARCA 
 

Anche questa domenica vogliamo riandare alle parole 

che il Santo Padre ha rivolto alla Chiesa e al mondo la 

sera del 27 marzo di quest’anno. Consapevoli che 

“siamo tu' sulla stessa barca”, creden* e non, ci sco-
priamo fragili, ancor più in questo frangente di vita, 
perché *morosi nel tes*moniare quella fede in Gesù 
che apre alla speranza in Dio. La fede del cris*ano 
apre per il mondo la porta della speranza perché entri 
per tu' la carità, dono di Dio. 
 

Abbracciare la sua croce significa trovare il coraggio di 

abbracciare tu&e le contrarietà del tempo presente, 

abbandonando per un momento il nostro affanno di 

onnipotenza e di possesso per dare spazio alla crea�-

vità che solo lo Spirito è capace di suscitare. Significa 

trovare il coraggio di aprire spazi dove tu7 possano 

sen�rsi chiama� e perme&ere nuove forme di ospita-

lità, di fraternità, di solidarietà. Nella sua croce siamo 

sta� salva� per accogliere la speranza e lasciare che 

sia essa a rafforzare e sostenere tu&e le misure e le 

strade possibili che ci possono aiutare a custodirci e 

custodire. Abbracciare il Signore per abbracciare la 

speranza: ecco la forza della fede, che libera dalla 

paura e dà speranza. 

«Perché avete paura? Non avete ancora fede?». Cari 

fratelli e sorelle, da questo luogo, che racconta la fede 

rocciosa di Pietro, stasera vorrei affidarvi tu7 al Si-

gnore, per l’intercessione della Madonna, salute del 

suo popolo, stella del mare in tempesta. Da questo 

colonnato che abbraccia Roma e il mondo scenda su 

di voi, come un abbraccio consolante, la benedizione 

di Dio. Signore, benedici il mondo, dona salute ai corpi 

e conforto ai cuori. Ci chiedi di non avere paura. Ma la 

nostra fede è debole e siamo �morosi. Però Tu, Signo-

re, non lasciarci in balia della tempesta. Ripe� ancora: 

«Voi non abbiate paura» (Mt 28,5). E noi, insieme a 

Pietro, “ge7amo in Te ogni preoccupazione, perché 

Tu hai cura di noi” (cfr 1 Pt 5,7). 

Papa Francesco, 27 marzo 2020 
  

CELEBRAZIONE DEL NATALE DEL SIGNORE 
 

«Si potrà fare la Messa di Natale?». Oggi, con gioia, 

ma anche con responsabilità, possiamo di: «Sì, si 

può». Stando a quanto stabilito dal Governo possiamo 

uscire dalle nostre case per recarci a Messa, ricordan-

do: 

1. mascherina, distanziamento e gel; 

2. arrivare per tempo, perché non ci sono pos� riser-

va� in chiesa e non sono ammesse persone in piedi; 

3. ci sono sei celebrazioni in Parrocchia (se non si po-

trà partecipare ad una ce ne sarà un’altra). 

Si cercano volontari per il servizio d’ordine e le pulizie. 

 

CALENDARIO LITURGICO E SS. MESSE 
 

+ feste di prece>o 
 

Sabato 19 Dicembre 

ore 19:00 def. Guido Ventura; def.* Edmondo e Luigi; 

Giglielmina e Roberto. 

+ Domenica 20 Dicembre 

IV Domenica di Avvento 

ore 9:00 - 
ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale. 

ore 19:00 def.ta Palmira; def.* Arnaldo, Luciano,, Gino e 

Rita. 

Lunedì 21 Dicembre 

ore 8:30 - 
ore 19:00 def.* Famm. Polo, Piva, Galvani; def. Mar*no; 

def.ta Maria; def.ta Maria Luisa; def. Alois. 

Martedì 22 Dicembre 

ore 8:30 - 

ore 19:00 def. Valen*no. 

Mercoledì 23 Dicembre 

ore 8:30 - 

ore 19:00 def.* Rosalia e Bruno. 

Giovedì 24 Dicembre 

È sospesa la S. Messa delle 8:30. 
Ss. Messe vesper*ne nella vigilia del Natale. 

ore 17:00 - 

ore 19:00 - 

+ Venerdì 25 Dicembre 

Natale del Signore  solennità 

ore 9:00 - 

ore 10:30 def.* Piero, Cornelia, Maria, Bruna ed Enrico. 

ore 17:00 - 

ore 19:00 - 

Sabato 26 Dicembre 

Santo Stefano, primo mar$re festa 

ore 8:30 def. Angelo. 
ore 19:00 - 

+ Domenica 27 Dicembre 

Domenica fra l’O'ova di Natale 

Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

ore 9:00 - 

ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale. 

ore 19:00 - 

Confessioni 
 

Ogni sabato, dalle 17:00 alle 19:00, presso la Sacres*a 

o la Cappella invernale. 
 

Confessioni straordinarie 

in vista del Natale 
 

Martedì 22 dicembre, dalle 17:30 alle 19:00 

Mercoledì 23 dicembre, dalle 17:30 alle 19:00 

Giovedì 24 dicembre, dalle 9:30 alle 12:00 

 

Gruppo liturgico 
 

Martedì 22 Dicembre, dalle ore 16:00 alle ore 17:00, su 

pia&aforma Zoom. Chi fosse interessato lo segnali per 

tempo al Parroco. 


